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Aymen è un ragazzo di quindici anni. Vive in Europa dalla più tenera

età,fïgliodi due medici di origine algerina che a uncertopuntodellaloro
vita hanno sceltodi emigrare. Aymen fréquenta la scuola europea dalla

primaelementareesui banchi ha imparato,tratantealtrecose,i principi
fondamentali della democrazia. Ha appresoche i cittadini hanno diritti
edoverieche,a paritàdicompetenze,tutti hanno(oalmenodovrebbero
avere) le stesse opportunité.

Egli cresce come un qualsiasi altro cittadino europeo. Ad Algeri sicu-

ramente smarrirebbe la strada se andasse in giro da solo. La città in cui

vive non ha segreti per lui. La conosce corne le sue tasche e sa decifrarne
l'architettura. Algeri appartiene ai suoi genitori, l'Europa è il suofuturo.

Aymen ama molto lo sport. In acqua è un pesce,d'estate è sempre al

mare. Dopo aver praticato varie discipline, a quindici anni, finalmente
egli trova quello che fa per lui: la pallanuoto. Cosî, lo sguardo rivolto al

futuro,entra nella squadragiovanile.È bravo ed accede subito nella rosa

dei titolari. Dato che è alto e ha già quindici anni potrebbe benissimo

essere integrato nella prima squadra.

Aymen, perd, non puô realizzare questo sogno, perché la sua squadra

partecipa al campionato di una lega inferiore e lui non ha la cittadinanza

europea. A quanto pare una serie inestricabile di regolamenti lo vieta.

Regole che non fanno nessuna differenza tra extracomunitari «importa-
ti» e ragazzi che risiedono in Europa da sempre evivono da stranieri solo

quando sono a casa, mentrefuori si sentono europei a tutti gli effetti.

Aymen non puô giocare a pallanuoto a livello agonistico anche se

parla solo la lingua della sua nazione di residenza, non ha un paese di

«ricambio» oltre ad essa e non ha mai scelto di essere un immigrato. Ha

solo seguito i suoi genitori.
Lo sport giovanile contribuisce ad una migliore integrazione degli

stranieri, in quanto ha il grande pregio di rimescolare le carte ridimen-
sionando le differenze razziali. Lo sport degli adulti, se praticato ad un

certo livello agonistico, ripristina delle dolorose barrière di distinzione
tra autoctoni e stranieri. Ci sono migliaia di ragazzi in Europa che sco-

prono brutalmente di essere extracomunitari quando non possono più

proseguire la lorocarriera sportiva.Sono irrimediabilmente diversi.

A noi Svizzeri tocca la stessa sorte dei cittadini extracomunitari in

Europa. Acasa nostra ci comportiamoalla stessa stregua di altri paesi europei

nei confronti dei cittadini stranieri.Ouando riusciremoad imporre le

stesse regole dello sport giovanile anche in quello degli adulti? //

> Nicola Bignasca

mobile@baspo.admin.ch

Nota: La storia diAymen è stata portata alla ribalta dallo scrittore algerino Tahar Lamri
neI n. 726 del 29 gennaio 2008 di «Internazionale».
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Incoraggiamo i giovani a correggere le loro abitudini alimentari. Con lo Schtifti Freestyle Tour.
Non è una novità: un numéro sempre maggiore di adolescenti è in sovrappeso. Per questo, con il Freestyle Tour, già dal 2004, illustriamo agli allievi il legame che c'é tra

attività fisica e alimentazione, e lo facciamo attraverso degli sport di tipo freestyle come skateboard, breakdance, footbag, frisbee e i nostri giovani cuochi e dietiste. Questo

progetto ha già avvicinato oltre 12'000 adolescenti aile regole base di uno stile di vita sano. Per saperne di più su di noi consultate il nostra sito internet: www.schtifti.ch

M M I M M I l l~i
Partner: Partner mediatici:

"i»
Partner Schweizerische Eidgenossenschaft

principali: W c°nfédéra,l°"suissli
Confederazione Svizzera
Confederaziun svizra

Dipartimento federale deU'interno DFI

Ufficio federale délia sanità Dubblica UFSP

Gesundheitsförderung Schweiz
Promotion Santé Suisse

Promozione Salute Svizzera

Sviluppato in collaborazione

con SUISSE BALANCE -
Alimentazione e movimento,
un gioco da ragazzi


	Editoriale

